Relazione del Presidente al bilancio di previsione 2010
Nei primi due anni di consiliatura il Consiglio Nazionale ha adottato una politica di bilancio tesa ad una graduale e continua riduzione delle spese di funzionamento dell’Ente ed un corrispettivo incremento di risorse dedicate alla realizzazione di iniziative a favore della Categoria.

Tale trend è chiaramente visibile allorché si pongono a confronto i dati relativi ai bilanci preventivi e consuntivi degli anni dal 2008 al 2010.

Infatti, le maggiori risorse resesi disponibili nell’anno 2009, a seguito dell’incremento della quota contributiva (ammontanti a 5.217.000,00 euro) sono state utilizzate, per circa il 75%, per finanziare attività a favore della Categoria. Il restante 25% è stato utilizzato per finanziare il fondo riserva (710.000,00 euro) e le spese di funzionamento della struttura del Consiglio Nazionale (601.000,00 euro) che hanno subito i naturali incrementi dovuti agli adeguamenti contrattuali.
Pertanto, considerato come dato di partenza l’ammontare delle spese per il funzionamento del Consiglio Nazionale effettuate nel 2007 (anno nel quale la sommatoria delle spese di struttura dei due enti aveva raggiunto i 17.338.367,00 di euro), possiamo dire che l’analogo dato riferito al preventivo 2010 è addirittura inferiore (16.666.500,00 euro) ad esso, nonostante gli adeguamenti contrattuali previsti per legge.
L’anno 2010 sarà dunque fortemente caratterizzato, quanto all’attività del Consiglio Nazionale, dallo svolgimento di una serie di nuove attività dedicate ai tutti i Colleghi.

A tal fine, nel capitolo di spesa “Manifestazioni ed iniziative per la Categoria” è stato previsto un cospicuo stanziamento per la realizzazione di progetti, che il Consiglio Nazionale ha definito di “animazione territoriale”, finalizzati ad informare gli Ordini Territoriali delle attività svolte e dei temi trattati in Consiglio Nazionale ed a formare gli iscritti sulle materie di interesse della professione.
Gli interventi sul territorio saranno organizzati anche con l’ausilio dei membri delle Commissioni nazionali di studio, che metteranno a disposizione dei Colleghi la competenza e l’esperienza maturata lavorando nei diversi Gruppi di lavoro nazionali.
Il progetto si situa nella scia di analoghi incontri già organizzati nel corso del 2009, grazie all’iniziativa di alcuni Consiglieri nazionali ed all’attenzione che questi hanno posto alle richieste, provenienti da molti Ordini Territoriali, di avere un maggiore ausilio per la realizzazione di eventi di formazione professionale continua.
La novità non sta solo nella declinazione più organizzata dell’iniziativa, ma nella precisa volontà che questi eventi assumano una connotazione uniforme che costituisca il nuovo format per il rapporto del Consiglio Nazionale con il territorio, in un ottica di sussidiarietà rispetto alle iniziative intraprese dai singoli Ordini.

Alla realizzazione di tale attività sono state destinate le maggiori entrate contributive derivanti dall’attuale livello della quota annuale.
In tal modo, restando sostanzialmente invariato per il 2010 il livello di spesa previsto per il funzionamento del Consiglio Nazionale (che subisce il solo incremento dovuto agli adeguamenti contrattuali), si realizza una trasformazione di parte del contributo pagato dagli iscritti in servizi resi ai singoli Colleghi dal Consiglio Nazionale, per favorire la crescita e lo sviluppo professionale dell’intera Categoria.
Sempre nel capitolo “Manifestazioni ed iniziative per la Categoria”, si prevede lo stanziamento di una considerevole somma (650.000,00 euro) per confermare l’iniziativa, intrapresa nel 2009, di assicurare agli Ordini territoriali un contributo alle spese sostenute per la partecipazione alla Conferenza Annuale. Ciò al fine di garantire la massima partecipazione dei Colleghi alle iniziative pubbliche di maggior rilievo ed interesse per la Categoria, favorendo lo sviluppo di quel senso di identità e spirito di appartenenza che costituisce un elemento di forza della nostra professione.
Particolare attenzione merita anche il progetto di promozione dell’immagine dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili attraverso una campagna pubblicitaria, appositamente ideata e realizzata da esperti del settore, in grado di veicolare la nuova immagine della Categoria, frutto di un rinnovato rapporto con le istituzioni ed i media e di una maggiore consapevolezza del ruolo sociale riconosciuto ai Commercialisti.
La campagna promozionale progettata prevede il coinvolgimento dei principali quotidiani nazionali e la presenza nei luoghi di maggiore transito, quali aeroporti, stazioni e principali piazze delle maggiori città italiane, di una apposita cartellonistica.

Per la realizzazione di tale progetto sono stati destinati 900.000,00 euro nel capitolo “Prestazioni istituzionali”.

Seguendo il trend già in atto dal 2008, restano invariate le previsioni di spesa sui capitoli relativi alle “spese per gli organi dell’ente” e sostanzialmente identiche a quelle del 2009 le previsioni di spesa per la struttura del Consiglio Nazionale.
Nel capitolo “Acquisto beni di consumo e servizi” si segnala la previsione della spesa necessaria a realizzare l’ambizioso progetto di dematerializzazione ed archiviazione di tutti i documenti prodotti dal Consiglio Nazionale.
Tale attività renderà immediatamente reperibile e facilmente accessibile tutto l’archivio storico dei documenti prodotti da entrambi i cessati Consigli Nazionali dei Dottori commercialisti e dei Ragionieri, nonché dell’attuale Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili.
Naturalmente, nel corso dell’anno potranno esserci degli aggiustamenti rispetto alle scelte effettuate in sede previsionale, determinati dal reale andamento della gestione, che potrebbero indurre il Consiglio Nazionale a rivalutare le decisioni assunte anche in merito alla quota contributiva.

Il realizzarsi di economie potrebbe liberare risorse non preventivate da utilizzare a favore dei Colleghi con bassi livelli di reddito, siano essi i giovani che cominciano ad esercitare la professione, siano essi i Colleghi più anziani che, con sacrificio, continuano a svolgere la nostra attività anche quando questa non risulta più remunerativa come in altri momenti della vita lavorativa.
